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PREMESSA 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 

un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 

servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 

quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 

azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 

rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 

6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 

personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 

Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 

sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 

e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione  del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 

con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 

regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 
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dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione 

stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative  

a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 

Unico di Programmazione 2024-2026 e il bilancio di previsione finanziario 2024-2026 approvati con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 22/12/2023 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 

Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
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Comune di Rivodutri 

Indirizzo: Piazza Municipio, 9, 02010 Rivodutri RI 

Codice fiscale/Partita IVA: 00108820572 

Sindaco: Michele Paniconi 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 13 

Telefono: 0746 685612 

Sito internet: https://comune.rivodutri.ri.it 

E-mail: sindaco@comune.rivodutri.ri.it 

PEC: comune.rivodutri@legalmail.it 

1.1 Analisi del contesto esterno 

Rivodutri è un comune italiano di 1.154 abitanti della provincia di Rieti, nel Lazio, è situato ad una 

altitudine di 560 m sul livello del mare, ha una superficie di 26,79 Km quadrati ed una densità 

abitativa di 44,75 abitanti per Km quadrato. 

Confina con i Comuni di: Morro Reatino, Poggio Bustone, Colli sul Velino, Polino (TR), Leonessa, 

Rieti. 

L’andamento demografico della popolazione residente nel comune di Rivodutri dal 2001 al 2022, 

secondo i dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno è la seguente. 

 

 

Dal 2018 i dati tengono conto dei risultati del censimento permanente della popolazione, rilevati con 

cadenza annuale e non più decennale. A differenza del censimento tradizionale, che effettuava una 

rilevazione di tutti gli individui e tutte le famiglie ad una data stabilita, il nuovo metodo censuario si 

basa sulla combinazione di rilevazioni campionarie e dati provenienti da fonte amministrativa. 
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La popolazione residente a Rivodutri al Censimento 2011, rilevata il giorno 9 ottobre 2011, è risultata 

composta da 1.297 individui, mentre alle Anagrafi comunali ne risultavano registrati 1.317. Si è, 

dunque, verificata una differenza negativa fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari a 20 

unità (-1,52%). 

Il confronto dei dati della popolazione residente dal 2018 con le serie storiche precedenti (2001-2011 

e 2011-2017) è possibile soltanto con operazioni di ricostruzione intercensuaria della popolazione 

residente. 

 

Anno Data rilevamento Popolazione 

residente 

Variazione 

assoluta 

Variazione 

percentuale 

Numero 

Famiglie 

Media 

componenti 

per famiglia 

2001 31 dicembre 1.278 - - - - 

2002 31 dicembre 1.267 -11 -0,86% - - 

2003 31 dicembre 1.266 -1 -0,08% 537 2,36 

2004 31 dicembre 1.294 +28 +2,21% 545 2,37 

2005 31 dicembre 1.291 -3 -0,23% 538 2,40 

2006 31 dicembre 1.310 +19 +1,47% 541 2,42 

2007 31 dicembre 1.318 +8 +0,61% 541 2,44 

2008 31 dicembre 1.334 +16 +1,21% 544 2,45 

2009 31 dicembre 1.322 -12 -0,90% 547 2,42 

2010 31 dicembre 1.310 -12 -0,91% 581 2,25 

2011 (¹) 8 ottobre 1.317 +7 +0,53% 586 2,25 

2011 (²) 9 ottobre 1.297 -20 -1,52% - - 

2011 (³) 31 dicembre 1.303 -7 -0,53% 586 2,22 

2012 31 dicembre 1.286 -17 -1,30% 537 2,39 

2013 31 dicembre 1.269 -17 -1,32% 530 2,38 

2014 31 dicembre 1.275 +6 +0,47% 547 2,33 

2015 31 dicembre 1.253 -22 -1,73% 570 2,19 

2016 31 dicembre 1.226 -27 -2,15% 532 2,30 

2017 31 dicembre 1.214 -12 -0,98% 541 2,24 

2018* 31 dicembre 1.180 -34 -2,80% 528,13 2,23 

2019* 31 dicembre 1.165 -15 -1,27% 525,68 2,21 

2020* 31 dicembre 1.138 -27 -2,32% 524,00 2,16 

2021* 31 dicembre 1.150 +12 +1,05 532,00 2,15 
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2022 31 dicembre 1.154 +4 +0,35 542,00 2,12 

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 

(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 

(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 

(*) popolazione post-censimento 

(v) dato in corso di validazione 

Al fine di effettuare una adeguata valutazione del rischio di corruzione occorre comprendere 

l'ambiente esterno in cui l’organizzazione opera ed in particolare tenere in considerazione il contesto 

sociale, politico, economico, finanziario, competitivo, normativo, culturale, anche consultando gli 

stakeholder esterni.  

Il rapporto di “Transparency International” attraverso la misurazione dell’indice di Percezione della 

Corruzione (CPI) stila una classifica dei Paesi in base al livello di corruzione percepita nel settore 

pubblico, attraverso l’impiego di 13 strumenti di analisi e di sondaggi rivolti ad esperti provenienti 

dal mondo del business. Il punteggio finale è determinato in base ad una scala che va da 0 (alto livello 

di corruzione percepita) a 100 (basso livello di corruzione percepita). 

L’Italia per l’anno 2023, conferma il punteggio di 56 dell'Indice di Percezione della Corruzione (CPI), 

e si colloca al 42mo posto nella classifica globale dei 180 Paesi presi in esame e, inoltre, conferma 

l'Italia al 17mo tra i 27 dell'Unione Europea. Al riguardo occorre, tuttavia, rammentare che tale 

graduatoria, che pure ha il merito di attirare l’attenzione sul fenomeno, si basa, appunto, su un “indice 

di percezione della corruzione” che è, quindi, influenzato da fattori – non quantificabili – di 

valutazione soggettiva. 

Tale risultato conferma l'Italia nel gruppo dei Paesi europei più impegnati sul fronte della trasparenza 

e del contrasto alla corruzione. Un risultato che è anche frutto dell'applicazione di alcune misure 

normative adottate in materia di whistleblowing e di appalti pubblici" 
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Ai fini di una analisi completa va citata la Relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla 

Direzione Investigativa Antimafia (dati secondo semestre 2022), ed in particolare il paragrafo 7 

intitolato “Proiezione della criminalità organizzata sul territorio Nazionale - Lazio”. 

Dalla lettura della citata Relazione emerge che la situazione della criminalità organizzata nel Lazio, 

può essere sintetizzata nei seguenti punti chiave: 

1. Influenza economica delle organizzazioni criminali: La persistente crisi economica nella 

regione favorisce gli interessi delle organizzazioni criminali, che sfruttano il divario tra il 

settore imprenditoriale in ripresa e quelli associati alle consorterie criminali. 

2. Riciclaggio di capitali illeciti: Le organizzazioni criminali nel Lazio cercano nuove modalità 

di riciclaggio e reinvestimento di capitali illeciti, esplorando opportunità anche nel Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), potenzialmente alterando il normale 

funzionamento dei mercati. 

3. Aumento delle segnalazioni di operazioni sospette: Il numero crescente di segnalazioni di 

operazioni sospette indica la presenza di profili di anomalia nelle transazioni finanziarie, 

possibilmente collegati agli sforzi delle organizzazioni criminali di sfruttare le opportunità 

d'investimento nel territorio laziale. 

4. Infiltrazione nel settore della ristorazione: Le attività di ristorazione, specialmente quelle 

nei quartieri della movida, sono spesso obiettivo di infiltrazioni criminali per il riciclaggio di 

denaro sporco e la commercializzazione di prodotti controllati dalle organizzazioni mafiose. 
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5. Condizionamento degli appalti pubblici: Le organizzazioni criminali mirano agli appalti 

pubblici considerati obiettivi strategici e redditizi, con interventi preventivi delle autorità per 

inabilitare ditte infiltrate. 

6. Presenza di diverse organizzazioni mafiose: Nel territorio laziale, diverse organizzazioni 

mafiose, tra cui 'ndrangheta, camorra e mafia siciliana, coesistono e interagiscono, spesso 

perseguendo interessi illeciti nei settori imprenditoriali, traffico di stupefacenti e altri reati. 

7. Complessità sociale e territoriale: La vastità del territorio romano e la sua complessità 

sociale rendono difficile il controllo delle attività criminali, con forme di adattamento delle 

organizzazioni mafiose alla realtà locale, come la "colonizzazione" del tessuto economico. 

8. Emulazione da parte di gruppi autoctoni: Alcuni gruppi criminali autoctoni cercano di 

emulare le mafie tradizionali, manifestando un potenziale evolutivo e adottando 

comportamenti simili, come la gestione delle piazze di spaccio e la replicazione di rituali 

mafiosi. 

9. Attività illecite diffuse: Le attività criminali nelle province di Latina e nel basso Lazio 

includono traffico di stupefacenti, usura, estorsioni, riciclaggio, gestione di rifiuti illegali e 

attività agricole legate al caporalato e alle agromafie. 

Le autorità locali, comprese le Prefetture, stanno adottando misure preventive, come la certificazione 

antimafia e il monitoraggio delle imprese, per contrastare le attività criminali e prevenire infiltrazioni 

nelle iniziative del PNRR.  

Concludendo l’analisi dei fenomeni criminosi, appare utile esaminare la Relazione del Ministero 

dell’Interno, Dipartimento della Pubblica Sicurezza, Direzione Centrale della Polizia Criminale del 

Ministero, relativa ai reati corruttivi per gli anni che vanno dal 2004 al 2022, presentata a marzo 2023. 

L’analisi complessiva dei dati e dei grafici inclusi nella richiamata Relazione evidenzia come il dato 

più rilevante sia quello che riguarda l’abuso d’ufficio (art. 323 c.p.), che tra l’altro è l’unico reato ad 

aver mantenuto un trend pressoché costante per l’intero arco temporale analizzato. Per le altre 

fattispecie selezionate i valori risultano più contenuti e con un andamento oscillante anche se, 

nell’ultimo triennio, si rileva una flessione per la concussione (art. 317 c.p.), la “corruzione” (artt. 

318 e 319 c.p.) e l’istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.). 
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Per una lettura più immediata e comprensibile del fenomeno relativo ai più significativi reati contro 

la Pubblica Amministrazione, la Relazione rimodula la precedente tabella come di seguito, 

accorpando le citate fattispecie in quattro macro-categorie. 

 

E’ interessante notare come per le quattro macro-categorie il confronto dei dati nazionali evidenzia, 

tra il 2004 ed il 2022, delle riduzioni significative. 

Per avere un riferimento aggiornato sull’incidenza di tale fenomenologia criminale sul territorio si è, 

quindi, proceduto a rapportare i reati della specie alla popolazione residente. 

In Italia, nel triennio che va dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2022 si ottiene un valore medio 

nazionale di 9,41 eventi per 100 mila abitanti. Di seguito si riporta la “mappa di calore” in relazione 

alla maggiore incidenza di tali delitti (cartina a destra). 

In particolare, considerando complessivamente i reati oggetto di analisi, dalla “mappa di calore” che 

segue emerge una prevalente distribuzione del fenomeno nelle regioni tirreniche sud-occidentali, con 

spiccata prevalenza di eventi in alcuni capoluoghi (Milano, Torino, Napoli, Palermo e Bari) e, 

soprattutto, nella città metropolitana di Roma. 



Pagina 11 di 19 

 

 

Concludendo, l’esame della Relazione, relativamente alle dodici fattispecie di reato considerate, si 

evidenziano andamenti oscillanti nel lungo periodo che, tuttavia evidenziano una generale tendenza 

alla diminuzione della specifica delittuosità. 

Pur dovendo ribadire che, come più ampiamente argomentato in premessa, tali risultanze non possono 

essere considerate definitive per le particolari caratteristiche di tali fattispecie e la conseguente, 

indubbia rilevanza della parte sommersa del fenomeno, si ritiene parimenti opportuno evidenziare la 

coerenza dei dati esposti, che evidenziano un andamento tendenzialmente decrescente nel tempo per 

i vari indicatori. 

Interessante anche rilevare la tendenziale concentrazione del fenomeno nelle grandi aree urbane ed, 

in particolare, nell’ambito della città metropolitana di Roma. In quest’ultimo caso, la presenza del 

principale centro del potere politico ed amministrativo, congiunta alla concomitante esistenza dei 

vertici delle principali aziende nazionali ed internazionali, rendono la situazione della Capitale 

assolutamente singolare e forniscono l’occasione per la realizzazione dei più disparati e appetibili 

interessi di carattere economico, che non sfuggono certo alle varie forme di criminalità. 

Sia pure in misura minore, tali caratteristiche si riscontrano, in tutto o in parte, in alcune altre grandi 

aree urbane. 

1.2 Analisi del contesto interno 

Il Comune di Rivodutri esercita le funzioni e le attività di competenza attraverso propri uffici sia, nei 

termini di legge, sia secondo le scelte improntate a criteri di efficienza e di efficacia. 
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L’organizzazione degli uffici ha carattere strumentale rispetto al conseguimento degli scopi 

istituzionali e si informa a criteri di autonomia, funzionalità, economicità, pubblicità e trasparenza 

della gestione, secondo principi di professionalità e di responsabilità. 

Il Comune di Rivodutri insieme ai Comuni di Accumuli, Borbona, Cittareale, Amatrice, Borgo 

Velino, Micigliano, Antrodoco, Castel Sant’Angelo, Posta fa parte della Comunità montana Monti 

del Velino. 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 

Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 22/12/2023 che qui si ritiene integralmente riportata. 

2.2. Performance 

Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che 

gli Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione, si 

suggerisce, anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai 

Dirigenti/Responsabili/Dipendenti, di procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della 

sotto sezione “Performance”. 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 

modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 

sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle 

risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 

prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 

contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e 

obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Per il dettaglio relativo ai differenti obiettivi di performance si rimanda ai paragrafi che seguono. 

2.2.1 Performance individuale 

Settore Amministrativo e Vigilanza 

Al Responsabile dei servizi dell’Ente, sono assegnati i seguenti obiettivi. 
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Codice Descrizione Obiettivo 

Strategico 

Peso Modalità di misurazione 

(indicatori) 

Tempi 

1 Definizione e 

concretizzazione della 

procedura della 

Contrattazione decentrata 

integrativa 

40 Tenuta e cura delle relazioni 

sindacali ivi compresa la 

sottoscrizione del contratto 

decentrato integrativo 

31/12/2024 

2 Stabilizzazione personale 

SISMA 2016 

40 Assunzione a tempo 

indeterminato n. 1 unità di 

personale dipendente cat. D 

 

31/12/2024 

3 Avvio della procedura di 

assegnazione alloggi ATER 

20 Nomina della commissione 

comunale per l’assegnazione 

degli alloggi di E.R.P. 

31/12/2024 

 

Settore Finanziario  

Al Responsabile dei servizi dell’Ente, sono assegnati i seguenti obiettivi. 

Codice Descrizione Obiettivo 

Strategico 

Peso Modalità di 

misurazione 

(indicatori) 

Tempi 

1 Provincia, progetto 

differenziata con comune di 

poggio bustone. Recupero 

somme, 

70 Recupero somme 01/06/24 

2 Implementazione attività 

operative e di controllo 

nell’ambito del PNRR –

Borghi GenerationUE   

 

30 Collaborazione con i 

settori SISMA e 

TECNICO per le 

pratiche amministrative, 

di rendicontazione, sul 

portale REGIS. 

Ausilio dell’attività di 

consulenza con esperti 

inviati dalla RL 

nell’ambito del PNRR 

31/12/24 

 

Settore Tecnico 

Al Responsabile dei servizi dell’Ente, sono assegnati i seguenti obiettivi. 

Codice Descrizione Obiettivo 

Strategico 

Peso Modalità di 

misurazione 

(indicatori) 

Tempi 

1 Affidamento lavori 

efficientamento energetico 

pubblica illuminazione 

30 Determina 15/09/24 
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2 Inizio lavori efficientamento 

energetico museo Rivodutri 

40 Determina 01/06/24 

3 Ripresa lavori 

consolidamento parete su 

sp3  Rivodutri 

30 Determina 01/06/24 

 

Settore Sisma 

 Responsabile dei servizi dell’Ente, sono assegnati i seguenti obiettivi. 

codice Descrizione obiettivo strategico Peso Modalità di misura Tempi 

1 Demolizione e ricostruzione 

marciapiede adiacente scuola 

dell'infanzia del capoluogo di Rivodutri 

CUP: F27H21006380001 

 

 

10 

 

APPROVAZIONE 

PROGETTO  

 

 

 

31/05/2024 

 

 

 

2 Realizzazione muro di contenimento 

Impianto Sportivo A. Micheli 

CUP: F21B21002150001 

 

 

 

20 

APPROVAZIONE 

PROGETTO 

 

AVVIO GARA 

29/02/2024 

 

 

31/05/2024 

3 Demolizione e ricostruzione muro di 

contenimento strada di accesso al 

cimitero di Rivodutri  

CUP: F21B21002140001 

 

10 

 

APPROVAZIONE 

PROGETTO  

 

  

31/05/2024 

 

4 Consolidamento del muro della 

scalinata del cimitero di Rivodutri 

CUP: F25F21000900001 

 

 

10 

 

APPROVAZIONE 

PROGETTO  

 

 

 

31/05/2024 

 

 

 

5 Demolizione e ricostruzione scuola 

dell'infanzia loc. Villaggio S. Maria 

CUP: F27B17000260001      

 

30 

 

AVVIO GARA 

 

 

 

31/07/2024 

 

 

 

6 PNRR M1C3 - INTERVENTO 2.1 - 

ATTRATTIVITÁ DEI BORGHI 

STORICI PROGETTO LOCALE DI 

 

 

RISPETTO DEI 

TARGET E DEL 

CRONOPROGRAMMA 
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RIGENERAZIONE CULTURALE E 

SOCIALE ALL. PROGETTO 

LOCALE DI RIGENERAZIONE 

CULTURALE E SOCIALE – 

denominato “LUOGHI D'ARTE, DI 

STORIA, DI NATURA, DI 

ACCOGLIENZA NEL CUORE 

DELLA VALLE SANTA” CUP: 

F77B22000050006  

 

 

20 

 

 

31/12/2024 

2.2.2 Performance individuale – Rispetto dei tempi di pagamento 

L’art. 4-bis, comma 2, del Decreto Legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito in Legge 21 aprile 2023, 

n. 41, dispone che “Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell’ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti 

dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, integrando i rispettivi contratti individuali, ai 

dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonché ai dirigenti apicali delle 

rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle 

vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura non 

inferiore al 30 per cento. Ai fini dell’individuazione degli obiettivi annuali, si fa riferimento 

all’indicatore di ritardo annuale di cui all’articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145. La verifica del raggiungimento degli obiettivi relativi al rispetto dei tempi di 

pagamento è effettuata dal competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile 

sulla base degli indicatori elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica 

del rilascio delle certificazioni di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64”. 

La norma appena richiamata è funzionale al raggiungimento degli obiettivi della Riforma n. 1.11 del 

PNRR relativa alla “Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle 

autorità sanitarie”, con target fissati per il primo trimestre del 2025 e conferma nel 2026, volti a ridurre 

il tempo medio di pagamento e il ritardo nei pagamenti in quattro settori delle pubbliche 

amministrazioni: Amministrazioni Centrali, Regioni e Province autonome, Enti locali, e Enti del 

Servizio Sanitario Nazionale. Questa iniziativa risponde alle raccomandazioni della Commissione 

europea e rappresenta un impegno verso una maggiore efficienza amministrativa. 

Con la circolare n. 1/2024, emanata il 3 gennaio 2024, il Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato e il Dipartimento della Funzione Pubblica hanno fornito prime indicazioni operative in 

merito all’applicazione della citata norma di Legge. 

In particolare, la seconda sezione della Circolare riguarda la valutazione della performance 

individuale degli incaricati di Elevata Qualificazione responsabili del pagamento delle fatture 

commerciali, mediante assegnazione, da parte delle Amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di obiettivi annuali funzionali al rispetto dei 

tempi di pagamento. 
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In base a quanto fin qui premesso, a ciascun incaricato di Elevata Qualificazione del Comune di 

Rivodutri, è assegnato il seguente obiettivo: 

Obiettivo Indicatore di misurazione Target 

Rispetto dei tempi di 

pagamento (30 gg) 

Indicatore del tempo medio di 

ritardo dei pagamenti come 

calcolato nella Piattaforma per 

i Crediti Commerciali e 

attestato dal Collegio dei 

Revisori dei conti 

0 

 

Come da indicazioni contenute nella seconda sezione della circolare n. 1/2024, emanata il 3 gennaio 

2024, dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato e dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica, il presente obiettivo ha un peso pari al 30% dell’intera performance di ciascun 

incaricato di Elevata Qualificazione. 

Successivamente all’approvazione del PIAO si provvederà, sentito l’Organismo di Valutazione, al 

fine dell’emissione del parare vincolante ai sensi dell’art. 7, comma 1 del D.lgs. n. 150/2099 come 

integrato e modificato dal D.lgs. n. 74/2017, all’aggiornamento del sistema di misurazione e 

valutazione della performance dell’Ente, al fine di riproporzionare i pesi delle altre componenti della 

performance di ciascun incaricato di Elevata Qualificazione (performance individuale – obiettivi, 

performance individuale – comportamenti manageriali, performance organizzativa). 

2.2.4 Obiettivi per l’accessibilità e l’inclusione 

Per inclusione e accessibilità dei servizi pubblici si intende l'accesso e la fruibilità, su base di 

eguaglianza con gli altri, dell'ambiente fisico, dei servizi pubblici, inclusi i servizi elettronici e di 

emergenza, dell'informazione e della comunicazione, ivi inclusi i sistemi informatici e le tecnologie 

di informazione in caratteri Braille e in formati facilmente leggibili e comprensibili, pure tramite 

l'adozione di misure specifiche per le varie disabilità ovvero di meccanismi di assistenza o 

predisposizione di accomodamenti ragionevoli. Ai sensi dell'art. 6, comma 2-ter del decreto-legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto 

dall'art. 3, comma 1 del D.lgs. n. 222/2023 anche le amministrazioni con meno di cinquanta 

dipendenti sono tenute a mettere in atto le procedure previste dal decreto e a individuare il soggetto 

idoneo per gestire l'inclusione e l'accessibilità eventualmente in forma associata. 

Il Comune di Rivodutri ha individuato con decreto del sindaco n. 1 del 29/01/2024 il Responsabile 

dell’inclusione e dell’accessibilità dei servizi pubblici nella persona dell’Ing. Luca Lodovici.  

Ai sensi dell'art. 6, comma 2-bis del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art. 3, comma 1 del D.lgs. n. 

222/2023, il Responsabile dell’inclusione e dell’accessibilità dei servizi pubblici ha individuato una 
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serie di azioni volte a favorire l’inclusione e la piena accessibilità fisica e digitale dei servizi 

dell’Amministrazione da parte di tutti i cittadini. 

In particolare, sono state declinate le linee di intervento descritte all’interno della seguente tabella. 

SETTORE OBIETTIVO DURATA 

Settore Sisma 

Istituzione di uno stallo per disabili, nello 

spazio disponibile all'ingresso laterale al 

Comune di Rivodutri così da consentire 

l'accesso in sicurezza 

01/01/2024 – 31/12/2024 

 

Ai sensi dell'art. 3, comma 4-bis del D.lgs. n. 150/2009, come introdotto dall'art. 4, comma 1, lettera 

a) del D.lgs. n. 222/2023, le linee di intervento di cui alla precedente tabella, sono state assegnate 

quali obiettivi di performance individuale ai Responsabili di Elevata Qualificazione compatenti per 

materia. 

Ai sensi dell’art. 5 del D.lgs. n. 222/2023, le azioni volte a favorire l’inclusione e la piena accessibilità 

fisica e digitale dei servizi dell’Amministrazione da parte di tutti i cittadini, saranno sottoposte alla 

consultazione degli Enti del terzo settore iscritti al Registro unico nazionale del Terzo settore, secondo 

le modalità e i termini stabiliti dall’Organismo di valutazione. 

A seguito della consultazione pubblica si provvederà, se necessario, ad approvare una variazione del 

presente Piano al fine di tenere conto dei contributi eventualmente pervenuti. 

2.2.4 Performance Organizzativa di Ente 

Il Comune di Rivodutri, al fine di proseguire il processo di cambiamento operativo volto a garantire 

servizi di qualità al cittadino attraverso la collaborazione attiva di tutto il personale e delle strutture 

dell’Amministrazione, assegna per l’anno 2024, sotto il coordinamento del Segretario Generale, 

all’intera struttura dell’Ente, gli obiettivi strategici generali per l’azione amministrativa, in aggiunta 

a quelli specifici, di cui ai precedenti paragrafi, riportati nella seguente tabella. 

N. INDICATORE VALORE TARGET 

1 
Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata per una 

percentuale predefinita delle spese correnti 
Minore dello 0,5% 

2 
Adempimenti in materia di trasparenza e prevenzione 

della corruzione 

Avvenuta pubblicazione di 

tutti i dati di propria 

competenza 

Pubblicazione dei dati 

effettuato in formato corretto 
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Adempimenti obblighi previsti 

dal Piano di prevenzione della 

corruzione 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Attesta l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche organizzative, 

nonché modifiche agli obiettivi strategici, come stabilito dal paragrafo 10.1.2 del PNA 2022 e si 

conferma la programmazione/piano per la prevenzione della corruzione e trasparenza, approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 12/01/2022. 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Quantificazione della spesa di personale e piano triennale del fabbisogno di 

personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura 

le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento 

dell'Ente. 

Per il dettaglio rispetto alla normativa in materia di dotazione organica, spesa di personale e piano 

triennale del fabbisogno del personale, si rimanda all’Allegato 1 al presente Piano. 

Con riferimento alla programmazione del fabbisogno di personale, si provvederà alla stabilizzazione 

di una unità Istruttore direttivo categoria D tecnico ai sensi del DL n. 186/2016 - assunzioni in deroga 

per i comuni del cratere – con finanziamento derivato da apposito DPCM. 

3.2 Piano della formazione 

A partire dall’analisi dei fabbisogni formativi effettuata dall’ente, in continuità con i piani precedenti 

e tenuto conto delle priorità contenute nel documento unico di programmazione (DUP), degli obiettivi 

esecutivi in approvazione, per la realizzazione del piano della formazione l’ente intende avvalersi 

dell’offerta altamente qualificata a titolo gratuito messa a disposizione dai seguenti soggetti: 

- Funzione pubblica (Formez PA - Syllabus) 

- Albo segretari 

- Provincia di Rieti 

- IFEL/Anci 

- PNRR Academy 

- INPS, con il progetto ValorePA   
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4. MONITORAGGIO 

Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che 

gli Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione, si 

suggerisce in ogni caso di provvedere ad elaborare ed attuare la sezione “Monitoraggio”, poiché 

funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione e all’avvio del nuovo ciclo 

annuale, nonché necessaria per l’erogazione degli istituti premianti. 

Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle 

procedure da adottare per la misurazione della performance dei Dirigenti/Responsabili e delle 

Strutture ad essi assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse al 

raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato secondo i seguenti passi. 

1. I Dirigenti/Responsabili effettueranno il monitoraggio a consuntivo di tutti gli obiettivi loro 

assegnati, indicando: 

a. la percentuale di avanzamento dell’attività; 

b. la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 

c. inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando 

eventuali criticità superate o che hanno reso impossibile il completamento 

dell’obiettivo. 

2. Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dall’Organismo di 

valutazione. 

3. Il monitoraggio della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” sarà effettuato secondo le 

modalità e le tempistiche stabilite dall’ANAC. 

 


